DIEEILAEST AT DAL AL -
to Arrigo 1 Pifani e i Genovefi cominciaro~
no a darfi alla mercatura, per cuicol tempo
divennero ricchi e potenti , e fecero valere
la loro libertd. Merita  ben anche fingolar
menzione Beroldo o Bertoldo Conte , da cui
& fa difcendere la Real Cafa di Savojz , e
che fi accenni la piut probabile opinione che
i di lui afcendenti debbano cercarfi nel Re-
gno di Borgogna, o fia Arelatenfe. Non v’ ha
dubbio pero. che i Conti di quel tempo non
abbiano ad: entrare nel numero de’ Principi,
come quelli ch’erano perpetui governatori ‘di
qualche Cittd. ~ :

E® pure rimarcabile il Regno d’ Arrigo per
Ia venuta de’ Normanni, ultimo Popolo Set-
tentrionale, che pofe piede in Iralia. Quefti
ufcirono dai confini pin - Settentrionali della
Danimarca nel tempo di Carlo-Magno , € ag-
guifa di corfali {corfero e depredarono le
cofte di Fliandra. Sotto i fucceflori di effo
fermaronfi nel paefe, da loro chiamato Aoy~
mandia, e ivi ereffero un Principato. Alcuni
di loro moffi da Religione paffarono nel prin-
cipio dell’undecimo. fecolo in Puglia al mon-
te (Gargano , eflfendo cold in gran divozio®
ne S. Michele Arcangelo. Era pofleduta dai
Greci quafi tutta la Puglia cominciando da
Afeol , e feguitando la cofta dell’ Adriatico a
riferva  di - Siponto ‘e del medefimo monte
Gargano, dipendenti dal Principato di Bese-
vento foggetto a’ Principi Longobardi . Iyj
trovavafi un- certo Melo Pugliefe e ribelle

de’




